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I referendum elettorali 
Dal comitato promotore 
un appello: «Andiamo avanti 
II voto ci ha dato ragione» 
Da Roma, dove si è svolta la prima grande manifesta­
zione pubblica, il comitato promotore dei referen­
dum elettorali lancia un appello per l'intensificazio­
ne della raccolta delle firme. «1 risultati elettorali - è 
stato detto - confermano drammaticamente l'esi­
genza di una riforma delle istituzioni capace di rimet­
tere al centro il potere decisionale dei cittadini». Sul 
palco esponenti di De, Pei, Pri. radicali, verdi e Adi. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. -Non potevamo 
prevedere che il voto del 6 
maggio avrebbe confermato 
cosi disastrosamente la crisi 
del sistema e l'esigenza di 
un'ampia riforma'. E' Mario 
Segni, deputato de, ad aprire 
davanti al folto pubblico del ci­
nema Capranica di Roma, a 
due passi da Montecitorio, 
quella che definisce -la prima 
vera manifestazione pubblica 
che promuoviamo». «L'esigcn-

"' za di ridare potere al cittadini 
per uscire da questa situazione 
- aggiunge ancora parlando di 
una "drammatica urgenza" - è 
stata gridata dagli elettori*. I to­
ni forti sembrano sinceri, ma 
rispondono anche all'esigenza 
di far decollare organizzativa­
mente la raccolta delle firme. 
Finora il comitato organizzato­
re e arrivato a quota 50.000, e 

; c'è tempo fino al 10 luglio per 
i giungere alle fatidiche SOOmi-
1 la. Il che vuol dire, per precau-
; zione, averne almeno 750miia. 

•Dobbiamo darci un obiettivo 
di 20.000 firme al giorno*, dirà 
il radicale Spadaccia in un in­
tervento vivacemente polemi­
co contro la Rai e Berlusconi. 
«Si fanno la guerra - ha escla-

. mato il senatore radicale - ma 
hanno messo insieme il silen­
ziatore alla nostra iniziativa». 

È ormai noto il contenuto 
dei tre obiettivi del referen­
dum. Il primo propone per U 
Senato un sistema uninomina­
le corretto e - dicono 1 promo­
tori - «può conseguire in pieno 
il suo obbiettivo». Per la Came­
ra, non potendo incidere sul si­
stema proporzionale, si propo­
ne di ridurre ad una soltanto le 

r preferenze «al fine di una mo­
ralizzazione delle elezioni». Il 
terzo, sugli enti locali, esten­
dendo a tutti i comuni il siste­
ma maggioritario «persegue 
l'obiettivo di una maggiore go­
vernabilità, ma porta a una so-
vrarappresentazione della 
maggioranza a danno delle 

' minoranze che richiederà un 
intervento correttivo». 

Praticamente tutti gli interve­
nuti ieri hanno insistito su un 
concetto: il sistema dei partiti 
appare ormai incapace per 
forza propria di condurre in 
porto un'iniziativa riformatrice. 
Bartolo Ciccardini (De) ha ri­
cordato che Andreotti, pressa­

to da Craxi, pose il «veto» della 
fiducia per impedire la discus­
sione alle Camere sull'elezio­
ne diretta del sindaco. «Allora 
sostenni il governo - ha detto 
l'esponente della maggioranza 
- ma poi mi sono ritenuto libe­
ro di impegnarmi nell'iniziati­
va referendaria e dire basta ai 
paralizzanti veti incrociati». Ce­
sare Salvi, della segreteria co­
munista, ha detto che bisogna 
dare una risposta alle doman­
de poste dal «terzo partito rap­
presentato dal non voto». «E 
non si tratta di un problema di 
tattica politica, di politicismo -
ha aggiunto riferendosi anche 
alla discussione aperta nel Pei 
- ma di affrontare un grande 
pezzo della questione demo­
cratica: è nella tradizione dei 
comunisti italiani non separa­
re le questioni istituzionali da 
quelle sociali». Salvi ha poi ri­
cordato le proposte di Nilde 
lotti, «Importanti perché indi­
cano la possibilità di dedicare 
alla riforma Istituzionale la 
parte finale della legislatura». 
Anche Segni aveva delinito «in­
teressante» le idee della presi­
dente della Camera, ma ag­
giungendo che «senza la spin­
ta forte del referendum il siste­
ma non si riformerà da solo». 
Spadaccia invece «non crede» 
ad una «tavola rotonda dei par­
titi», e ha ripetuto che sta all'i­
niziativa referendaria sollecita­
re il Parlamento. «Non voglia­
mo - ha detto da parte sua 
Giovanni Moro, del movimen­
to federativo - una scorciatoia 
semplificatrice, ma rimettere al 
centro il cittadino». Gli stessi 
concetti sono stati affermati da 
Mauro Dutto. del Pri. Aldo De 
Matteo, delle Adi, Alberto Mi-
chelini (De). 

«Ci vuole una scossa - ha ri­
badito infine Pietro Scoppola -
la democrazia è vera se le al­
ternative diventano possibili. 
Oggi con la proporzionale, che 
ha avuto il merito di ricostruire 
la democrazia dopo il fasci­
smo, questo obiettivo è troppo 
difficile. Dopo l'esigenza della 
rappresentanza ora tocca a 
quella della decisione». Molti 
esponenti del mondo politico 
e dell'informazione in sala: tra 
gli altri Marco Taradash, Clau­
dio Petruccioli, Ada Becchi, 
Tonino Tato, Ciglia Tedesco. 

Il presidente del Senato 
sulle riforme istituzionali: 
«Si sbaglia a cambiare 
il metodo seguito finora» 

Pecchioli: «Così si esaltano 
solo correttivi procedurali» 
Andò: «Leggi e referendum, 
è un percorso ragionevole» 

Spadolini boccia la lotti 
«Si correggano i partiti» 
Il presidente del Senato contro il presidente della 
Camera. «L'ultimo sbaglio sarebbe contrapporre il 
Parlamento ai partiti chiamati a correggere i propri 
errori», dice Spadolini. Non fa cenno alcuno alla 
proposta della lotti sulla riforma istituzionale, ma la 
polemica è trasparente. Il comunista Pecchioli ri­
sponde sul bicameralismo. Andò (Psi) : «L'itinerario 
della lotti è ragionevole». E il de Mancino media... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Non cita Nilde lot­
ti, evita accuratamente ogni 
accento che possa suonare co­
me una impennala, ma ogni ri­
ga scritta di pugno da Giovanni 
Spadolini suona piccata nei 
confronti della proposta lan­
ciata dal presidente della Ca­
mera per «affrontare la grande 
questione della riforma dello 
Stato» passando, finalmente, 
•dalle parole ai fatti». La pren­
de alla larga, il presidente del 
Senato: ricorda che «ai primi 
della prossima settimana l'au­
la di palazzo Madama affron­
terà l'esame delle misure di ri­
forma del bicameralismo per­
fetto che sono stale elaborate 
dalla commissione Affari costi­
tuzionali in un impegnativo ed 
appassionato lavoro di un an­
no e mezzo». Ma a questo «an­
nuncio» si dà subito una valen­
za generale: «È con passi con­
creti su singoli puntuali argo­
menti - sottolinea Spadolini -

che si può dare risposta alle 
domande di rinnovamento 
profondo e di riforma del siste­
ma politico». La lotti aveva in­
cluso proprio quella nforma 
del bicameralismo tra i risultati 
«monchi e gracili» del lavoro di 
revisione istituzionale compiu­
to all'Inizio di questa legislatu­
ra a cui ovviare. Per Spadolini, 
invece, le proposte in discus­
sione «esprimono un significa­
tivo punto di incontro su temi 
complessi», anche se - forse 
per smorzare le polemiche di­
vampate nello stesso palazzo 
Madama - aggiunge che tutto 
potrà essere «senz'altro svilup­
pato ed arricchito» nel dibattilo 
in assemblea. Comunque, 
quel «metodo» è invocato a 
«conferma» della «validità di 
una procedura che rende il 
Parlamento arbitro supremo 
delle scelle In materia costitu­
zionale». Scelte che «non pos­

sono essere delegate ad alcun 
altro», specilla il presidente 
del Senato in trasparente pole­
mica con l'idea della «tavola 
rotonda» siggerita dalla lotti. 
Per passare - sosteneva il pre­
sidente della Camera - alla 
•conseguente elaborazione di 
un completo di proposte di 
legge costituzionali ed ordina­
rie, sottoscnlte al massimi livel­
li di responsabilità dei gruppi 
parlamentali». Spadolini pro­
nuncia un concetto analogo: 
•Il Parlamento offre tutti gli 
strumenti, li' garanzie e i cana­
li...». Ma lo utilizza per giustifi­
care una sorta di avvertimento: 
•L'ultimo sbaglio - afferma -
sarebbe contrapporre il Parla­
mento ai partiti chiamati acor­
reggere i p-opri errori, a col­
mare le preprie insufficienze». 
Ed e su questa base che Spa­
dolini costruisce la polemica 
più pesante con la lotti, sul «re­
ferendum iipprovalivo» a cui 
sottoporre k: proposte legislati­
ve deliberale dal Parlamento. 
«Senza mai confondere la de­
mocrazia r: ppresenlativa, che 
è la nostra •! che tale deve re­
stare, con li. democrazia diret­
ta cui sono connesse funzioni 
di stimolo e di incitamento, 
configurate dalla Costituzione 
nel loro giusto ambito», ag­
giunge il presidente del Sena­
to, Come se un istituto analogo 
non fosse i;ià contemplato e 
disciplinato (con l'articolo 

Il card. Potetti all'assemblea episcopale 

Allarme dei vescovi: 
«Frantumazione politica» 
Il cardinale Poletti, aprendo i lavori della XXXII Assem­
blea della Cei, ha espresso viva preoccupazione per la 
crisi delle istituzioni, per la «frantumazione crescente 
delle aggregazioni sociali e politiche» come conse­
guenza del distacco dei partiti dai bisogni della gente. 
Denunciati il malcostume e l'omertà che favoriscono 
mafia e camorra. Solidarietà con i paesi dell'Est. Criteri 
per utilizzare l'otto per mille del gettito Irpef. 

ALCESTIi SANTINI 

• i CITTÀ D a VATICANO. 
Aprendo ieri pomeriggio la XX-
XII Assemblea dei vescovi ita­
liani, il cardinale Ugo Poletti ha 
espresso il loro allarme perché 
la situazione politica italiana 
continua ad essere inquinata 
•dalla criminalità e dal malco­
stume». Ha affermato che «se 
non si costruisce una rinnova­
ta coscienza morale, le stesse 
forze dell'ordine non possono 
rimediare e supplire tulio, ma 
saranno sempre più deboli nel 
disordine dilagante». 

I vescovi - ha proseguito il 
presidente della Cei - sono 
convinti che «lo stalo morale 
del paese è molto più sano che 
non le apparenze», facendo 
cosi rimarcare il distacco della 
classe dirigente dalla realtà so­
ciale. Tuttavia - ha aggiunto -
essi «non possono non essere 
perplessi e cosi lutto il popolo 

nel constatare una costante 
conflittualità dei partiti fino al­
l'esasperazione». Si deve alla 
loro incapacità di capire i biso­
gni della gente se assistiamo 
ad una «frantumazione cre­
scente delle aggregazioni so­
ciali e politiche a scapito del­
l'operosità del governo, della 
dignità ed efficacia degli orga­
ni legislativi del Parlamento, 
del prestigio e libertà finora in­
discussi della magistratura». 
Occorre, invece, «concordia, 
Senso di responsabilità» per­
ché siano, finalmente, affron­
tati i gravi problemi di un pae­
se che continua ad essere tor­
mentato «dalla criminalità e 
violenza organizzata, dalla 
crudeltà del sequestri di perso­
na, dal traffico della droga». Di 
fronte al diffondersi di questi 
fenomeni, che danno «l'im­
pressione, certamente infon­

data, di impotenza dello Stato 
e delle forze dell'ordine a cau­
sa di massk eia omertà che fa­
vorisce mai a e camorra», si fa 
strada «la delusione e la dere-
sponsabiliz: azione dei giovani 
in crisi per li • difficoltà del lavo­
ro e per la mancanza di imma­
gini conerei : di autentici valori 
nella vita pubblica e politica». 
E tempo chi: gli uomini politici 
- ha sotlolheato il presidente 
della Cei - pensino «più ai va­
lori morali e sociali del paese 
che agli il [eressi di parte», 
chiedendosi se essi non abbia­
no tratto una lezione dalle vi­
cende dei paesi dell'Est I cui 
regimi sono stati, appunto, tra­
volti per la loro incapacità di 
comprender le aspirazioni di 
quelle popò'azioni. 

E, nel salutare la riconqui­
stata libertà da parte di questi 
paesi, Poletti, facendo proprio 
quanto il P« pa aveva dello in 
Cecoslovacchia, li ha messi in 
guardia dal farsi sedurre dalla 
•ideologia lei benessere» di 
marca occidentale. Ha dato 
l'adesione (iella Cei al sinodo 
dei vescovi nell'Est e dell'Ovest 
convocalo <lal Papa per il 1991 
come prima risposta alle «atte­
se ed ai bisogni dei popoli del­
l'Est». Anche la Chiesa si sente 
obbligata ci aiutare, anche 
economicamente, «i fratelli 

138) dalla caria costituziona­
le. E scontro .) peno, dunque, 
tra le due mais rr.e cariche del 
Parlamento? Italia Camera 
non arrivano n-pliche. I colla­
boratori della l< H; sottolineano 
solo che l'obicttivo è, semmai, 
di riportare le | >olemlche sulle 
riforme islitu:i< n.ili all'interno 
del processo i:c stituentc raffor­
zandone le re ?i •!«. 

Al Senato, ir tanto, fa discu­
tere r<esaltau me», come la 
definisce Ugo "ecchioli, ope­
rata da Spado' ni sul bicame­
ralismo. Il prò. dente del grup­
po comunisti! lichlama la «se­
rietà dei probi .'mi fatti esplo­
dere dalla ce'mutazione elet­
torale» non sol< ' per sottolinea­
re che «le i imposte della 
presidente della Camera han­
no un notevo te valore ed indu­
cono le forze colitiche ad una 
riflessione adeguate», ma an­
che per moti\ aie le sue «riserve 
e critiche» verso l'approdo che 
si dclinea sul bicameralismo: 
•Non di riformn a. tratta, ma di 
correttivi prot edu rali di non al­
to profilo e d, i!la dubbia effica­
cia. C'è bisogno di ben altro», 
dice Pecchioli. ricordando che 
si era partiti «da una vera rifor­
ma monocamerale del Parla­
mento e dallo riduzione del 
numero dei parlamentari». In­
soddisfatto è pure Fabio Fab­
bri, per il qu; te «c'è bisogno di 
rendere la pio;x>:,ta di riforma 

del bicameralismo ben più in­
cisiva». Ma - puntualizza -
«non per questo mi senio di di­
re che e una riforma di faccia­
la». Sul resto non si pronuncia. 
Ma lo fa Salvo Andò, che nel 
Psi si occupa delle questioni 
istituzionali: «L'itinerario pro­
posto dalla lotti - dice - è mol­
to ragionevole: si tratta di far 
pronunciare il paese senza 
spossessare il Parlamento del­
le sue prerogative». Problema­
tica, invece, la posizione del 
capogruppo dei senatori de, 
Nicola Mancino: «La proposta 
sul bicameralismo - sostiene -
è, allo stato, ciò che la matura­
zione politica tra i partiti ha 
consentito, ma può essere pro­
cessuale verso scelte più com­
plessive per un ordinamento 
istituzionale da adeguare alle 
mutate condizioni del paese». 
Mancino condivide «la preoc­
cupazione di Spadolini che i 
partili siano in condizione di 
avanzare una proposta di au-
tonforma» e, nel contempo, si 
dice convinto che «possa mar­
ciare assieme all'esigenza di 
dare il massimo di solennità, 
come proposto dalla lotti, al 
confronto istituzionale, purché 
tutto avvenga - il rilievo critico 
è nei confronti della proposta 
del referendum - conferman­
do la scelta costituzionale del 
sistema parlamentare». Insom­
ma, spuntano i mediatori. Co­
me in ogni disputa... 

Il cardinale UQI) Poletti 

dell'Est». 
Quanto al'.' decisioni da 

prendere cin:a la ripartizione 
della quota dell'otto per mille 
del gettito fiscale già anticipata 
dallo Stato salvo conguaglio -
si tratta di 40S miliardi di lire -
il presidente rlella Cei ha osser­
vato che tale somma deve ser­
vire per il sostentamento del 
clero ma aiKhe e soprattutto 
per •iniziative di carità in Italia 
e nei paesi del Terzo mondo». 
La Cei ha raccolto, inoltre, nel 
1989 anche US miliardi e mez­
zo di lire a titolo di offerte de­
ducibili in sede «li dichiarazio­
ne dei redditi Secondo Poletti 
l'incremento di queste entrate, 
una migliore Amministrazione 
dei beni ex tuneficiali, un au­
mento delle quote gravanti su­
gli enti cecie (astici dovrebbe­
ro provveder»; al sostentamen­
to del clero, mentre l'afflusso 

di denaro derivante dall'otte 
per mille dovrebbe essere inv 
piegato prevalentemente pei 
iniziative sociali di assistenza 
Questo tema sarà oggi appio-
fondilo da monsignor Atlilic 
Nicora. 

È stato, intanto, definito il te. 
ma della prima settimana s o 
ciale della nuova serie che s 
terrà dal 2 al 5 aprile 1991 pei 
celebrare i cento anni dell: 
•Rerum novanim»: »l cattolic 
italiani e la nuova giovinezza 
dell'Europa». 

L'attuale assemblea è inv 
portante perché sarà chiamata 
ad eleggere i due vicepresi­
denti della Cei (il mandato d 
Poletti di presidente scade l'i 
luglio prossimo), i presidcnl 
delle nove commissioni epi-
scopali ed i quattro membr 
del consiglio di amministrazio­
ne della Cei. 

Polemiche sul risultato alla Direzione del Pri, mentre Gunnella chiede le dimissioni del segretario 

Rosati (De): 
«Al Senato 
voterò ancora 
contro la legge 
sulla droga» 
Il senatore della sinistra democristiana, Domenico Rosali 
(nella loto), annuncia che voleri nuovamente contro la 
legge sulla droga, come aveva già fatto insieme con altri se­
natori della .sinistra de durante la prima lettura a palazzo 
Madama. «Da quel che capisco - spiega - l'esame della Cà­
mera non ha introdotto novità tali da indurmi a cambiare at­
teggiamento. Non sarà male che resti agli atti parlamentari -
aggiunge - un segno di dissenso sull'impianto punitivo della 
legge. Se questo fosse avvenuto alla Camera la mia insisten­
za negativa al Senato sarebbe stata meno giustificata. Ora la 
rintengo necessaria e ne motiverò le ragioni politiche». 

La «Voce 
repubblicana» 
polemizza 
con il «Mattino» 

•Oggi abbiamo aperto // 
Mattino e siamo nmasti sen­
za parole»; comincia cosi un 
indignato corsivo della Voce 
repubblicana contro il quoti­
diano napoletano per una 
vignetta, che lo slesso gior-

" •̂̂ •̂ •™™""™™"™*™*~** naie del Pri descrive: «"I raz­
zisti hanno profanato il cimitero" - afferma una voce fuori 
campo dalla vignetta di centro pagina, mentre il personag­
gio raffigurato risponde: "Chi ha fatto entrare La Malfa a Bot­
teghe Oscure?". Non si dica per cortesia - prosegue il corsi­
vo - che alle vignette bisogna consentire ciò che si vieta allo 
scritto, perché in nessun caso si può estendere a i nsulti intol­
lerabili come dare del razzista e del profanatore di tombe». 
L'indignazione non viene evidentemente eslesa al delicato 
paragone tra Botteghe Oscure e il cimitero... 

Pd-Psì, 
Bassanini 
smentisce 
«Panorama» 

Il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente, 
Franco Bassanini, smentisce 
una «rivelazione» di Panora­
ma riguardante i rapporti tra 
Pei e Psi. «Leggo su Panora-
ma - allerma Bassanini in 

"""•"•"•""^""^^^^^^^ una dichiarazione-che "la 
mattina di mercoledì 9 maggio... un gruppo di deputati del 
Pei e del Psi" avrebbe "cominciato a ragionare della forma­
zione di un gruppo misto trasversale, una specie di lobby 
dell'alternativa". Secondo Panorama, "circola già la deno­
minazione (Unità per il cambiamento) e il candidato capo­
gruppo (l'indipendente Franco Bassanini)". Ignoro - affer­
ma il parlamentare - d a dove provenga questa astrusa ipote­
si: Panorama farebbe bene ad attribuirne la paternità a chi 
l'ha inventala. Per parte mia - conclude Bassanini - non ne 
ho mai sentilo parlare prima d'ora e la ritengo del lutto stra­
vagante». 

acchitto: «Il voto 
incoraggia il Psi 
sulla linea 
imboccata» 

La ragione di fondo della te­
nuta elettorale socialista al 
Nord nei confronti delle Le­
ghe, scrive suW'Avanti! Fabri­
zio Cicchino, della sinistra 
socialista, sta nel fatto che il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Psi «è slato considerato in 
^•^•^™*"'"""",l,™™"—""•• parte estraneo alla stagnan­
te melassa p jrtitocratica di tipo tradizionale ed e stalo visto 
come una forza politica per diversi aspetti "nuova". Tutto 
ciò - second 5 Cicchino - significo che il Psi deve continuare 
a sviluppare una iniziativa politica molto forte su due temi: 
la grande riforma istituzionale e la ristrutturazione della sini­
stra italiana». 

A Napoli 
il pentapartito 
sollecitai Lezzi: 
«Resti sindaco» 

Un invito al sindaco sociali­
sta di Napoli Pietro Lezzi a ri­
tirare le dimissioni presenta­
te dopo la mancata elezione 
a consigliere regionale (ca­
peggiava la lista del suo par-
tilo) è slato fatto ieri mattina 

•,»»»»»»»»»»»»»»™»»»»»»"»»»»»»»«»»,"«» nel corso della riunione tra 
le forze del pentapartito, svoltasi nella sede del comitato cit­
tadino della De. Al termine della riunione é stato diffuso un 
comunicalo in cui si afferma che «i cinque partiti della mag­
gioranza ribadiscono la necessità di evitare lo scioglimento 
del Consiglio comunale nell'interesse della città e pertanto 
invitano Leza.i a rimanere al suo posto. Propongono, altresì -
prosegue la nota - ai rispettivi gruppi consiliari di riunirsi per 
concordare l'inversione dell'ordine del giorno e approvare il 
bilancio di previsione; impegnano conseguentemente i 
gruppi, dopo l'approvazione del bilancio, a promuovere un 
ampio dibat:ito politico e programmatico in consiglio co­
munale». Si b quindi in attesa che venga approvato il nuovo 
ordine del giamo con al primo punto l'approvazione del bi­
lancio e al secondo la discussione sulle dimissioni di Lezzi. 

Lombardia, la De 
per alleanze 
omogenee 
con Psi iì laici 

In Lombardia i segretari re­
gionale, provinciale e citta­
dino hanno deciso di convo­
care al più presto le rispetti­
ve direzioni e i gruppi consi-
lian per arrivare, dopo un in-
contro con Forlani, ad un 

mmmmmmm—mmmm~^mmm «tavolo unico» delle trattative 
per le nuove giunte. «Sin d'ora comunque - si legge in un co­
municato - la De ritiene, realisticamente e in concreto, che 
la formula di governo (per i tre livelli) in grado di garantire 
un più alto livello di omogeneità e di stabilità resta l'alleanza 
ira la De, i socialisti e i laici. Una formula di governo - con­
clude la noti - che deve essere aperta ad un robusto con­
fronto con le altre forze politiche e ad eventuali contributi e 
allargamenti, qualora maturino solide omogeneità sui pro­
grammi». A quali forze ci si nfcrisca non viene spiegato. 

GREGORIO PANE 

Visentini fa le bucce a La Malfa: «Brutto voto» 
Andreotti sulle Leghe 

«Si ispirano alla Svizzera 
oppure al Fronte di Le Pen» 

«Non ci sono problemi né per la segreteria né per la 
linea politica...», ''ice Giovanni Ferrara dopo una te­
sa riunione delia Direzione del Pri sui risultati eletto­
rali. Solo un'ora prima Aristide Gunnella, al termine 
di un durissimo scontro, aveva chiesto le dimissioni 
di Giorgio La Malfa. Anche Visentini in disaccordo 
sull'analisi del voto. «Inutile nasconderlo, abbiamo 
perso...», ha detto al segretario. 

PIETRO SPATARO 

M ROMA. La Malfa insiste nel 
definirlo «soddisfacente», ma il 
deludente risultato elettorale 
provoca i primi contraccolpi in 
casa repubblicana. Nel corso 
di una tesa riunione della Dire­
zione Aristide Gunnella, capo 
del Pri siciliano, ha sfenato un 
duro attacco alla leadership di 
La Malfa. Ha contestato al se­

gretario la «eccessiva conflit­
tualità» con il governo An­
dreotti e ha letto i dati di quello 
che ha definito il «trend discen­
dente del partito». Poi, ha tratto 
le sue conclusioni: «La Malfa 
deve andarsene...». Una richie­
sta di dimissioni che ha susci­
tato un vivace battibecco con il 
segretario. Qualcuno racconta 

di aver sentito anche parole 
grosse. Alla fine Gunnella ha 
abbandonato la riunione e ha 
annuncialo che al prossimo 
Consiglio nazionale formaliz­
zerà la richiesta di dimissioni. 

Una voce isolata? Cosi dico­
no gli stretti collaboratori di La 
Malfa. Ma ieri (oltre al deputa­
to milanese Stclio De Carolis) 
un'altra voce, da tutt'allra 
sponda e con ben altra autore­
volezza, ha marcato una diffe­
renziazione dal segretario. 
Bruno Visentini infatti non ha 
condiviso la lettura «ottimisti­
ca» del voto. Ha parlato di un 
risultato non brillante. «Inutile 
nasconderlo - avrebbe detto il 
presidente del partilo - abbia­
mo perso Ai giornalisti è 
stato lo stesso Gunnella a rac­
contare l'intervento di Visenti­
ni. E questo ha fallo suonare 

un campanello d'allarme nelle 
stanze di Piazza dei Capreltari. 
Cosi l'ex sindaco di Catania, 
Enzo Bianco, si è affrettato a 
dichiarare. «La richiesta di di­
missioni è frutto di nervosismo 
e di perdita di controllo. Ed è la 
dimostrazione che il risultalo 
nella Sicilia occidentale e stato 
deludente per Gunnella. Il 
contrario di quel che è succes­
so a Catania...». Poi ha spiega­
to che quel •collegamento-
che Gunnella ha lasciato im­
maginare tra lui e Visentini 
•non esiste affatto». Giovanni 
Ferrara ha parlato di una «mi­
noranza isolata» e ha dello che 
•non esistono problemi né per 
la segreteria né per la linea po­
litica». Ma le critiche di Visenti­
ni? Il segretario di Roma, Save­
rio Coltura ha tagliato corto: 

•Solo sfumature». 
Si vedrà se davvero si trotta 

solo di sfumature. Il pnmo 
banco di prova sarà il Consi­
glio nazionale che dovrebbe 
riunirsi nelle prossime settima­
ne. LI Giorgio La Malfa ripro­
porrà la «lettura» del voto che 
ha dato da : ubilo («un risulta­
to soddi.slac :nte»). E che ha ri­
petuto ieri a rimettendo il calo 
del nord, compensato pero da 
un buon esito nel sud. Ha elo­
giato il «successo formidabile 
di Catania» ma ha aggiunto, ri­
ferendosi a Gunnella, che «l'o­
pera di rinnovamento che ha 
condotto a buoni risultati nella 
Sicilia orientale non è ancora 
stata intrapresa nella parte oc­
cidentale e andrà II condotta». 
E infine ha lamentato l'esisten­
za di un «partito ancora troppo 
di opinione». Un po' poco do­

po che il Pri ha reg istrato un se­
gno meno accanto al suo risul­
tato. Poco, anche te ci si mette 
dentro il «voto di protesta» alle 
leghe e la «rassegnazione» che 
ha dominalo |;;li elettori del sud 
i quali hanno premiato soprat­
tutto la De e il Psi 

La Malfa ri e ha avuto natu­
ralmente anc ie per Andreotti. 
Al presidente del Consiglio che 
lo aveva accusato di aver de­
stabilizzato l.i maggioranza, il 
leader del Pri ha mandato a di­
re che «se il Rovento farà inte­
ramente la sua p.irte i repub­
blicani lo sosterrai ino non solo 
con lealtà ma con tutta la forza 
necessaria», i; se questo non 
dovesse accadere? Allora «la 
nostra critica sarà ferma e pre­
cisa». Insomma, niente di nuo­
vo nspetlo alla li mia fin qui se­

guita da La Malfa il quale riba­
disce di non vedere alternative 
«a questa maggioranza». Pro­
prio questo fatto, ha aggiunto 
deve costituire un «vincolo» pei 
il governo che deve fare tutte 
ciò che si è concordato. Su 
questo si «misura la adeguatez­
za della guida politica della 
coalizione» (cioè di Andreot­
ti). La Malia si dice anche-
pronto ad «esaminare in mode 
costruttivo le questioni istitu­
zionali» pur se è convinto che. 
problemi sollevati dal voto non 
si risolvono con l'«ingegneria» 
Il Pri ha concluso, andrà a 
vertice con proprie proposte 
sul ruolo del governo, sulle Re­
gioni, sulla elezione dei sinda­
ci, su la «invadenza» dei partiti 
E, appunto, con una assicura­
zione per Andreotti: il penta­
partito non ha alternative. 
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•IBERNA Chi non ama la 
struttura centralizzala delle 
istituzioni italiane pud avere 
attinto l'ispirazione da due 
modelli: la Confederazione 
svizzera ed il F-ontc nazionale 
di Le Pen. Lo ha affermato il 
presidente del Consiglio An­
dreotti nel corso di una confe­
renza stampa a Berna, dove ie-
n si e incontrato con le autorità 
di governo elvetiche nella pri­
ma giornata della sua visita in 
Svizzera, allon:hé gli è stato 
chiesto se pcrt aso fosse venu­
to a capire meglio il modello 
confederale locale, soprattutto 
in considerazione dei risultati 
elettorali delle 'ecenti ammini­
strative. Il mio viaggio, ha ri­
sposto Andreotti sedendo a 
fianco del presidente elvetico 
Arnold Koller, "era previsto da 
tempo». Anzi, una visita in Sviz­

zera era stata progettata già da 
altri due presidenti del Consi­
glio poi caduti «perche in Italia 
si ha l'hobby del cambiamento 
di governo». 

•Coloro che non amano il 
nostro sistema centralizzalo -
ha tagliato corto Andreotti rife­
rendosi alle Leghe - possono 
essersi ispirati a quello svizze­
ro, altri si sono ispirati a Le 
Pen». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


